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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 2059/2003 DEL CONSIGLIO
del 17 novembre 2003

che modifica il regolamento n. 79/65/CEE, relativo all'istituzione di una rete d'informazione conta-
bile agricola sui redditi e sull'economia delle aziende agricole nella Comunità economica europea

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 37, paragrafo 2, terzo comma,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

considerando quanto segue:

(1) La rete contabile istituita dal regolamento n. 79/65/CEE
del Consiglio (3) fornisce alla Commissione informazioni
obiettive e pertinenti sulla politica agricola comune.

(2) Per motivi di gestione, è opportuno autorizzare la
Commissione a modificare l'elenco delle circoscrizioni
degli Stati membri, stabilito nell'allegato del regolamento
n. 79/65/CEE, su richiesta di uno Stato membro.

(3) La rete contabile è un utile strumento che consente alla
Comunità di sviluppare tale politica e di conseguenza
giova agli Stati membri oltre che alla Comunità. È
dunque opportuno che i costi dei sistemi computerizzati
su cui la rete è basata, come pure degli studi e le attività
per lo sviluppo di altri aspetti della rete siano ammissibili
ai finanziamenti comunitari.

(4) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola-
mento n. 79/65/CEE,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento n. 79/65/CEE è modificato come segue:

1) nel capitolo I è aggiunto il seguente articolo:

«Articolo 2 bis

Su richiesta di uno Stato membro, l'elenco delle circoscri-
zioni è modificato secondo la procedura di cui all'articolo
19, sempre che la richiesta riguardi le circoscrizioni di detto
Stato membro.»;

2) all'articolo 22, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Gli stanziamenti da iscrivere nel bilancio generale
dell'Unione europea, sezione Commissione, riguardano:

a) le spese della rete d'informazione risultanti dalle retribu-
zioni forfettarie degli uffici contabili per l'esecuzione
degli obblighi di cui agli articoli 9 e 14;

b) tutte le spese concernenti i sistemi computerizzati utiliz-
zati dalla Commissione per la raccolta, la verifica, l'elabo-
razione e la valutazione dei dati contabili forniti dagli
Stati membri.

Le spese di cui alla lettera b) includono, eventualmente, i
costi concernenti la divulgazione dei risultati di tali inizia-
tive nonché i costi relativi agli studi e allo sviluppo di altri
aspetti della rete contabile.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.
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(1) Parere del 9 ottobre 2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

(2) Parere del 29 ottobre 2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

(3) GU 109 del 23.6.1965, pag. 1859/65. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 806/2003 (GU L 122 del
16.5.2003, pag. 1).



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 17 novembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
G. ALEMANNO
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REGOLAMENTO (CE) N. 2060/2003 DELLA COMMISSIONE
del 24 novembre 2003

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1947/2002 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 novembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 novembre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 novembre 2003, recante fissazione dei valori forfettari all'importa-
zione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 75,5
096 54,2
204 46,7
999 58,8

0707 00 05 052 47,2
220 139,2
999 93,2

0709 90 70 052 113,8
204 46,2
999 80,0

0805 20 10 204 57,2
999 57,2

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70,
0805 20 90

052 69,6
388 57,8
464 140,7
999 89,4

0805 50 10 052 74,0
388 49,1
400 46,9
528 81,9
600 72,8
999 64,9

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 060 41,2
064 48,3
388 87,1
400 93,6
404 92,7
720 66,4
800 131,2
999 80,1

0808 20 50 052 109,6
060 50,7
064 59,8
400 75,5
720 48,4
999 68,8

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 2061/2003 DELLA COMMISSIONE
del 24 novembre 2003

che modifica per la terza volta il regolamento (CE) n. 1030/2003 del Consiglio relativo a talune
misure restrittive nei confronti della Liberia

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1030/2003 del Consiglio del 16
giugno 2003, relativo a talune misure restrittive nei confronti
della Liberia (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
1891/2003 (2), in particolare l'articolo 3, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) L'allegato I del regolamento (CE) n. 1030/2003 elenca le
autorità competenti attraverso le quali devono essere
ottenute le deroghe alle misure imposte dal regolamento.

(2) La Finlandia e la Svezia hanno chiesto di includere nell'e-
lenco altre autorità,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato I del regolamento (CE) n. 1030/2003 è modificato
conformemente all'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 novembre 2003.

Per la Commissione
Christopher PATTEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

L'allegato I del regolamento (CE) n. 1030/2003 è modificato come segue:

1) Gli indirizzi sotto al titolo «Finlandia» sono sostituiti da:

«Ulkoasiainministeriö/Utrikesministeriet
PL/PB 176
FIN-00161 Helsinki/Helsingfors
Tel. (358) 9 16 05 59 00
Fax (358) 9 16 05 57 07
Puolustusministeriö/Försvarsministeriet
Eteläinen Makasiinikatu 8
FIN-00131 Helsinki/Helsingfors
PL/PB 31
Tel. (358) 9 16 08 81 28
Fax (358) 9 16 08 81 11»

2) Gli indirizzi sotto al titolo «Svezia» sono sostituiti da:

«— per quanto riguarda l'articolo 1, paragrafo 2, lettera a):
Inspektionen för strategiska produkter (ISP)
Box 70 252
S-107 22 Stockholm
Tel. (46) 8 406 31 00
Fax (46) 8 20 31 00

— per quanto riguarda l'articolo 1, paragrafo 2, lettera b):
Regeringskansliet
Utrikesdepartementet
Rättssekretariatet för EU-frågor
Fredsgatan 6
S-103 39 Stockholm
Tel. (46) 8 405 10 00
Fax (46) 8 723 11 76»
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REGOLAMENTO (CE) N. 2062/2003 DELLA COMMISSIONE
del 24 novembre 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 2368/2002 del Consiglio relativo all'attuazione del sistema di
certificazione del processo di Kimberley per il commercio internazionale di diamanti grezzi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2368/2002 del Consiglio, del 20
dicembre 2002, relativo all'attuazione del sistema di certifica-
zione del processo di Kimberley per il commercio internazio-
nale di diamanti grezzi (1), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 1880/2003 (2), in particolare l'articolo 20,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 20 del regolamento (CE) n. 2368/2002
consente di modificare l'elenco dei partecipanti al
sistema di certificazione del processo di Kimberley e
delle autorità competenti incaricate del rilascio e della
convalida dei loro certificati di cui all'allegato II.

(2) La Repubblica di Slovenia ha chiesto alla Commissione
di modificare i dati relativi alla sua autorità competente.

(3) Il presidente del sistema di certificazione del processo di
Kimberley ha fornito, mediante un avviso del 7
novembre 2003, un elenco aggiornato dei partecipanti

al sistema. L'aggiornamento consiste nell'inclusione del
Brasile, del Ghana, della Romania e del Togo in qualità
di partecipanti. Occorre quindi modificare di conse-
guenza l'allegato II,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato II del regolamento (CE) n. 2368/2002 è sostituito
dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 7 novembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 novembre 2003.

Per la Commissione
Christopher PATTEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

«ALLEGATO II

Elenco dei partecipanti al sistema di certificazione del processo di Kimberley e delle loro autorità competenti
debitamente designate di cui agli articoli 2, 3, 8, 9, 12, 17, 18, 19 e 20

ANGOLA

Ministry of Geology and Mines
Rua Hochi Min
Luanda
Angola

ARMENIA

Department of Gemstones and Jewellery
Ministry of Trade and Economic Development
Yerevan
Armenia

AUSTRALIA

— Community Protection Section
Australian Customs Section
Customs House, 5 Constitution Avenue
Canberra ACT 2601
Australia

— Minerals Development Section
Department of Industry, Tourism and Resources
GPO Box 9839
Canberra ACT 2601
Australia

BIELORRUSIA

Department of Finance
Sovetskaja Str., 7
220010 Minsk
Repubblica di Bielorussia

BOTSWANA

Ministry of Minerals, Energy and Water Resources
PI Bag 0018
Gaborone
Botswana

BRASILE

Ministry of Mines and Energy
Esplanada dos Ministérios - Bloco “U” – 3° andar
70065-900 Brasilia-DF
Brasile

BULGARIA

Ministry of Economy
Multilateral Trade and Economic Policy and Regional Cooperation
Directorate
12, Al. Batenberg str.
1000 Sofia
Bulgaria

CANADA

— Internazionale:

Department of Foreign Affairs and International Trade
Peace Building and Human Security Division
Lester B Pearson Tower B — Room: B4-120
125 Sussex Drive Ottawa, Ontario K1A 0G2
Canada

— Per il facsimile del certificato PK canadese:

Stewardship Division
International and Domestic Market Policy Division
Mineral and Metal Policy Branch
Minerals and Metals Sector
Natural Resources Canada
580 Booth Street, 10th floor, Room: 10A6
Ottawa, Ontario
Canada K1A 0E4

— Inchieste generali:

Kimberley Process Office
Minerals and Metals Sector (MMS)
Natural Resources Canada (NRCan)
10th Floor, Area A-7
580 Booth Street
Ottawa, Ontario
Canada K1A 0E4

REPUBBLICA CENTRAFRICANA

Independent Diamond Valuators (IDV)
Immeuble SOCIM, 2e étage
BP 1613 Bangui
Repubblica centraficana

REPUBBLICA POPOLARE CINESE

Department of Inspection and Quarantine Clearance
General Administration of Quality Supervision, Inspection and Quaran-
tine (AQSIQ)
9 Madiandonglu
Haidian District, Beijing
Repubblica popolare cinese

HONG KONG, Regione amministrativa speciale della Repubblica popo-
lare cinese

Department of Trade and Industry
Hong Kong Special Administrative Region
People's Republic of China
Room 703, Trade and Industry Tower 700
Nathan Road
Kowloon
Hong Kong
Cina
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CONGO, Repubblica democratica del

Centre d'Evaluation, d'Expertise et de Certification (CEEC)
17th floor, BCDC Tower
30th June Avenue
Kinshasa
Repubblica democratica del Congo

CONGO, Repubblica del

Directorate General of Mines and Geology
Brazzaville
Repubblica del Congo

COSTA D'AVORIO

Ministry of Mines and Energy
BP V 91
Abidjan
Costa d'Avorio

CROAZIA

Ministry of Economy
Zagreb
Repubblica di Croazia

COMUNITÀ EUROPEA

European Commission
DG External Relations A/2
B-1049 Bruxelles

GHANA

Precious Minerals Marketing Company (Ltd)
Diamond House
Kinbu Road
PO Box M. 108
Accra
Ghana

GUINEA

Ministry of Mines and Geology
BP 2696
Conakry
Guinea

GUYANA

Geology and Mines Commission
PO Box 1028
Upper Brickdam
Stabroek
Georgetown
Guyana

UNGHERIA

Licensing and Administration Office of the Ministry of Economy and
Transport
Margit krt. 85
1024 Budapest
Ungheria

INDIA

The Gem & Jewellery Export Promotion Council
Diamond Plaza, 5th Floor 391-A, Fr D.B. Marg
Mumbai 400 004
India

ISRAELE

Ministry of Industry and Trade
PO Box 3007
52130 Ramat Gan
Israele

GIAPPONE

— United Nations Policy Division
Foreign Policy Bureau
Ministry of Foreign Affairs
2-11-1, Shibakoen Minato-ku
105-8519 Tokyo
Giappone

— Mineral and Natural Resources Division
Agency for Natural Resources and Energy
Ministry of Economy, Trade and Industry
1-3-1 Kasumigaseki, Chiyoda-ku
100-8901 Tokyo
Giappone

COREA, Repubblica di

— UN Division
Ministry of Foreign Affairs and Trade
Government Complex Building
77 Sejong-ro, Jongro-gu
Seoul
Corea

— Trade Policy Division
Ministry of Commerce, Industry and Enterprise
1 Joongang-dong, Kwacheon-City
Kyunggi-do
Corea

LAOS, Repubblica popolare democratica del

Department of Foreign Trade
Ministry of Commerce
Vientiane
Laos

LIBANO

Ministry of Economy and Trade
Beirut
Libano

LESOTHO

Commission of Mines and Geology
PO Box 750
Maseru 100
Lesotho

MALAYSIA

Ministry of International Trade and Industry
Blok 10
Komplek Kerajaan Jalan Duta
50622 Kuala Lumpur
Malaysia
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MAURIZIO

Ministry of Commerce and Co-operatives
Import Division
2nd Floor, Anglo-Mauritius House
Intendance Street
Port Louis
Maurizio

NAMIBIA

Diamond Commission
Ministry of Mines and Energy
Private Bag 13297
Windhoek
Namibia

POLONIA

Ministry of Economy, Labour and Social Policy
Plac Trzech Krzyzy 3/5
00-507 Warsaw
Polonia

ROMANIA

National Authority for Consumer Protection
Strada Georges Clemenceau Nr. 5, sectorul 1
Bucharest
Romania

FEDERAZIONE RUSSA

Gokhran of Russia
14, 1812 Goda St.
121170 Moscow
Russia

SIERRA LEONE

Ministry of Minerals Resources
Youyi Building
Brookfields
Freetown
Sierra Leone

SLOVENIA

Ministry of the Finance
Customs Office Ljubljana
Branch Airport Brnik
Zgornji Brnik 130 D
4210 Brnik Aerodrom
Repubblica di Slovenia

SUDAFRICA

South African Diamond Board
240 Commissioner Street
Johannesburg
Sudafrica

SRI LANKA

Trade Information Service
Sri Lanka Export Development Board
42 Nawam Mawatha
Colombo 2
Sri Lanka

SVIZZERA

State Secretariat for Economic Affairs
Export Control Policy and Sanctions
Effingerstrasse 1
3003 Berne
Svizzera

TAIWAN, PENGHU, KINMEN E MATSU, territorio doganale separato

Import and Export office
Licensing and Administration
Board of Foreign Trade
Taiwan

TANZANIA

Commission for Minerals
Ministry of Energy and Minerals
PO Box 2000
Dar es Salam
Tanzania

THAILANDIA

Ministry of Commerce
Department of Foreign Trade
44/100 Thanon Sanam Bin Nam-Nonthaburi
Muang District
Nonthaburi 11000
Thailandia

TOGO

Directorate General — Mines and Geology
BP 356
216, Avenue Sarakawa
Lomé
Togo

UCRAINA

— Ministry of Finance
State Gemological Center
Degtyarivska St. 38-44
Kiev
04119 Ucraina

— International Department
Diamond Factory “Kristall”
600 Letiya Street 21
21100 Vinnitsa
Ucraina

EMIRATI ARABI UNITI

Dubai Metals and Commodities Centre
PO Box 63
Dubai
Emirati arabi uniti
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STATI UNITI D'AMERICA

U.S. Department of State
2201 C St., N.W.
Washington D.C.
Stati Uniti d'America

VENEZUELA

Ministry of Energy and Mines
Apartado Postal no 61536 Chacao
Caracas 1006
Av. Libertadores, Edif. PDVSA, Pent House B
La Campina — Caracas
Venezuela

VIETNAM

Export-Import Management Department
Ministry of Trade of Vietnam
31 Trang Tien
Hanoi 10.000
Vietnam

ZIMBABWE

Principal Minerals Development Office
Ministry of Mines and Miing Development
Private Bag 7709, Causeway
Harare
Zimbabwe»
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REGOLAMENTO (CE) N. 2063/2003 DELLA COMMISSIONE
del 24 novembre 2003

relativo alla sospensione della pesca del melù da parte delle navi battenti bandiera della Svezia

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del 12
ottobre 1993, che istituisce un regime di controllo applicabile
nell'ambito della politica comune della pesca (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 806/2003 (2), in particolare l'ar-
ticolo 21, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2341/2002 del Consiglio, del 20
dicembre 2002, che stabilisce, per il 2003, le possibilità
di pesca e le condizioni ad esse associate per alcuni stock
o gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque comuni-
tarie e, per le navi comunitarie, in altre acque dove sono
imposti limiti di cattura (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1754/2003 della Commissione (4),
prevede dei contingenti di melù per il 2003.

(2) Ai fini dell'osservanza delle disposizioni relative ai limiti
quantitativi delle catture di uno stock soggetto a contin-
gentamento, la Commissione deve fissare la data alla
quale si considera che le catture eseguite dai pescherecci
battenti bandiera di uno Stato membro abbiano esaurito
il contingente ad esso assegnato.

(3) Secondo le informazioni trasmesse alla Commissione, le
catture di melù nelle acque della zona CIEM IIa (acque
della CE) e del Mare del Nord (acque della CE), da parte

di navi battenti bandiera della Svezia o immatricolate in
Svezia hanno esaurito il contingente assegnato per il
2003. La Svezia ha vietato la pesca di questo stock a
partire dal 31 ottobre 2003. Occorre pertanto fare riferi-
mento a tale data,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Si ritiene che le catture di melù nelle acque della zona CIEM IIa
(acque della CE) e del Mare del Nord (acque della CE), eseguite
da navi battenti bandiera della Svezia o immatricolate in Svezia
abbiano esaurito il contingente assegnato alla Svezia per il
2003.

La pesca del melù nelle acque della zona CIEM IIa (acque della
CE) e del Mare del Nord (acque della CE), effettuata da navi
battenti bandiera della Svezia o immatricolate in Svezia è proi-
bita, come pure la conservazione a bordo, il trasbordo e lo
sbarco di questo stock da parte delle navi suddette dopo la data
di applicazione del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica con effetti a decorrere dal 31 ottobre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 novembre 2003.

Per la Commissione
Jörgen HOLMQUIST

Direttore generale della Pesca
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REGOLAMENTO (CE) N. 2064/2003 DELLA COMMISSIONE
del 24 novembre 2003

che stabilisce i prezzi comunitari alla produzione e i prezzi comunitari all'importazione per i garo-
fani e le rose in applicazione del regime che disciplina l'importazione di taluni prodotti della flori-
coltura originari di Cipro, di Israele, della Giordania, del Marocco, nonché della Cisgiordania e della

Striscia di Gaza

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 4088/87 del Consiglio, del 21
dicembre 1987, che stabilisce le condizioni di applicazione dei
dazi doganali preferenziali all'importazione di taluni prodotti
della floricoltura originari di Cipro, di Israele, della Giordania,
del Marocco, nonché della Cisgiordania e della Striscia di
Gaza (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1300/
97 (2), in particolare l'articolo 5, paragrafo 2, lettera a),

considerando quanto segue:

In applicazione dell'articolo 2, paragrafo 2 e dell'articolo 3 del
regolamento (CEE) n. 4088/87, ogni due settimane sono fissati
i prezzi comunitari all'importazione e i prezzi comunitari alla
produzione per i garofani a fiore singolo (standard), i garofani
a fiore multiplo (spray), le rose a fiore grande e le rose a fiore
piccolo, applicabili per periodi di due settimane. A norma
dell'articolo 1 ter del regolamento (CEE) n. 700/88 della
Commissione, del 17 marzo 1988, recante modalità di applica-
zione del regime applicabile all'importazione nella Comunità di
determinati prodotti della floricoltura originari di Cipro, di
Israele, della Giordania e del Marocco, nonché della Cisgior-
dania e della Striscia di Gaza (3), modificato da ultimo dal

regolamento (CE) n. 2062/97 (4), tali prezzi sono fissati per
periodi di due settimane in base a dati ponderati forniti dagli
Stati membri. È importante fissare immediatamente tali prezzi
per poter stabilire i dazi doganali applicabili. A tal fine, è
opportuno disporre l'entrata in vigore immediata del presente
regolamento.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi comunitari alla produzione e i prezzi comunitari all'im-
portazione per i garofani a fiore singolo (standard), i garofani a
fiore multiplo (spray), le rose a fiore grande e le rose a fiore
piccolo, previsti dall'articolo 1 ter del regolamento (CEE) n.
700/88, sono fissati nell'allegato per un periodo di due setti-
mane.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 novembre 2003.

Esso si applica dal 26 novembre al 9 dicembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 novembre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 24 novembre 2003, che stabilisce i prezzi comunitari alla produzione e
i prezzi comunitari all'importazione per i garofani e le rose in applicazione del regime che disciplina l'importa-
zione di taluni prodotti della floricoltura originari di Cipro, di Israele, della Giordania, del Marocco, nonché

della Cisgiordania e della Striscia di Gaza

Periodo: dal 26 novembre al 9 dicembre 2003

(in EUR/100 pezzi)

Prezzi comunitari alla
produzione

Garofani a fiore
singolo

(standard)

Garofani a fiore
multiplo
(spray)

Rose a fiore grande Rose a fiore piccolo

14,87 13,65 28,72 13,56

Prezzi comunitari
all'importazione

Garofani a fiore
singolo

(standard)

Garofani a fiore
multiplo
(spray)

Rose a fiore grande Rose a fiore piccolo

Israele 6,67 — 9,82 7,61

Marocco — — — —

Cipro — — — —

Giordania — — — —

Cisgiordania e
Striscia di Gaza 6,84 — — —
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DIRETTIVA 2003/89/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 10 novembre 2003

che modifica la direttiva 2000/13/CE per quanto riguarda l'indicazione degli ingredienti contenuti
nei prodotti alimentari

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 95,

viste le proposte della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Per raggiungere un elevato livello di tutela della salute
dei consumatori e garantire il loro diritto ad essere infor-
mati è necessario assicurare, per quanto riguarda i
prodotti alimentari, un'informazione adeguata dei consu-
matori, in particolare indicando tutti gli ingredienti
nell'etichettatura.

(2) A norma dell'articolo 6 della direttiva 2000/13/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000,
relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri concernenti l'etichettatura e la presentazione dei
prodotti alimentari, nonché la relativa pubblicità (4),
alcune sostanze possono non figurare nell'elenco degli
ingredienti.

(3) Taluni ingredienti o altre sostanze, se utilizzati nella
produzione dei prodotti alimentari e presenti negli stessi,
sono all'origine di allergie o intolleranze nei consuma-
tori, e alcune di queste allergie o intolleranze rappresen-
tano un pericolo per la salute delle persone che ne
soffrono.

(4) Il comitato scientifico dell'alimentazione umana istituito
dall'articolo 1 della decisione 97/579/CE della Commis-
sione (5) ha dichiarato che l'incidenza delle allergie
alimentari è tale che esse condizionano la vita di nume-
rose persone, provocando malattie di cui alcune sono
benigne, ma altre possono anche rivelarsi mortali.

(5) Il suddetto comitato ha riconosciuto che tra gli allergeni
alimentari più diffusi si trovano il latte vaccino, la frutta,
le leguminose (in particolare le arachidi e la soia), le
uova, i crostacei, le noci, i pesci, gli ortaggi (sedano e
altri alimenti della famiglia delle Ombrellifere), il grano e
altri cereali.

(6) Gli allergeni alimentari più diffusi intervengono nella
composizione di una grande varietà di alimenti prepa-
rati.

(7) Il suddetto comitato ha altresì riconosciuto che gli addi-
tivi alimentari possono essere all'origine di reazioni inde-
siderate e che spesso è difficile evitarli, dal momento che
non tutti sono sempre indicati nell'etichettatura.

(8) È necessario disporre che gli additivi, i coadiuvanti
tecnologici e le altre sostanze di cui all'articolo 6, para-
grafo 4, lettera a), della direttiva 2000/13/CE, con effetti
allergenici, siano soggetti a norme in materia di etichet-
tatura, per fornire un'adeguata informazione ai consuma-
tori che soffrono di allergie alimentari.

(9) Anche se l'etichettatura, destinata all'insieme dei consu-
matori, non dev'essere considerata come l'unico stru-
mento d'informazione che sostituisce il ruolo dei medici,
è tuttavia opportuno aiutare per quanto possibile i
consumatori che soffrono di allergie o intolleranze,
fornendo loro un'informazione più completa sulla
composizione dei prodotti alimentari.

(10) L'elenco delle sostanze allergeniche dovrebbe compren-
dere i prodotti alimentari, gli ingredienti e le altre
sostanze riconosciuti capaci di provocare un'ipersensibi-
lità.

(11) Per informare meglio tutti i consumatori e tutelare la
salute di alcune fasce, è opportuno rendere obbligatoria
l'inclusione nell'elenco degli ingredienti di tutti gli ingre-
dienti e di tutte le altre sostanze presenti in un determi-
nato prodotto alimentare. Nel caso delle bevande alco-
liche dovrebbe essere obbligatorio indicare nell'etichetta-
tura tutti gli ingredienti con effetti allergenici presenti
nella bevanda considerata.

(12) È inoltre necessario, per tenere conto dei vincoli tecnici
connessi alla fabbricazione dei prodotti alimentari, auto-
rizzare una maggiore flessibilità per quanto riguarda l'in-
dicazione degli ingredienti e delle altre sostanze utilizzati
in scarsa quantità.
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(13) Per poter seguire l'evoluzione delle conoscenze scienti-
fiche e i progressi conseguiti in materia di strumenti
tecnologici volti ad eliminare l'allergenicità negli ingre-
dienti e nelle altre sostanze e per tutelare i consumatori
nei confronti di nuovi allergeni alimentari ed evitare
inutili obblighi in materia di etichettatura, è importante
poter rivedere rapidamente l'elenco degli ingredienti in
caso di necessità, includendo o escludendo taluni ingre-
dienti o sostanze. La revisione dovrebbe basarsi su criteri
scientifici definiti dall'Autorità europea per la sicurezza
alimentare istituita dal regolamento (CE) n. 178/2002 (1)
e aver luogo sotto forma di misure d'applicazione di
natura tecnica, la cui adozione dovrebbe essere di
competenza della Commissione, in modo da semplificare
e accelerare la procedura. Inoltre, la Commissione
dovrebbe, se necessario, elaborare orientamenti tecnici
per l'interpretazione dell'allegato III bis.

(14) È opportuno dunque modificare di conseguenza la diret-
tiva 2000/13/CE,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

La direttiva 2000/13/CE è modificata come segue:

1) l'articolo 6 è così modificato:

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Gli ingredienti devono essere elencati ai sensi delle
disposizioni del presente articolo e degli allegati I, II, III e
III bis.»

b) è inserito il paragrafo seguente:

«3 bis Fatte salve le norme per l'etichettatura da adot-
tare ai sensi del paragrafo 3, un ingrediente, quale defi-
nito nel paragrafo 4, lettera a), ed elencato nell'allegato
III bis, deve essere indicato nell'etichettatura se presente
nelle bevande di cui al paragrafo 3. L'indicazione
comporta il termine “contiene” seguito dal nome dell'in-
grediente o degli ingredienti in questione. Tuttavia, tale
indicazione non è necessaria se l'ingrediente figura già,
con il suo nome specifico, nell'elenco degli ingredienti o
nella denominazione di vendita della bevanda.

Ove necessario possono essere adottate modalità detta-
gliate per la presentazione dell'indicazione di cui al
primo comma secondo le seguenti procedure:

a) per i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune del
mercato vitivinicolo (*), secondo la procedura di cui
all'articolo 75 del medesimo;

b) per i prodotti di cui all'articolo 2, paragrafo 1, del
regolamento (CEE) n. 1601/91 del Consiglio, del 10
giugno 1991, che stabilisce le regole generali relative
alla definizione, alla designazione e alla presentazione
dei vini aromatizzati, delle bevande aromatizzate a
base di vino e dei cocktail aromatizzati di prodotti
vitivinicoli (**), secondo la procedura di cui all'arti-
colo 13 del medesimo;

c) per i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, del
regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio, del 29
maggio 1989, che stabilisce le regole generali relative
alla definizione, alla designazione e alla presentazione
delle bevande spiritose (***), secondo la procedura di
cui all'articolo 14 del medesimo;

d) per gli altri prodotti, secondo la procedura di cui
all'articolo 20, paragrafo 2, della presente direttiva.

(*) GU L 179 del 14.7.1999, pag. 1. Regolamento modi-
ficato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1795/2003
della Commissione (GU L 262 del 14.10.2003, pag.
13).

(**) GU L 149 del 14.6.1991, pag. 1. Regolamento
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2061/
96 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L
277 del 30.10.1996, pag. 1).

(***) GU L 160 del 12.6.1989, pag. 1. Regolamento
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
3378/94 del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 366 del 31.12.1994, pag. 1).»;

c) al paragrafo 4, lettera c), è aggiunto il punto seguente:

«iv) sostanze che non sono additivi ma sono utilizzate
secondo le stesse modalità e con gli stessi fini dei
coadiuvanti tecnologici e che rimangono presenti
nel prodotto finito, anche se in altra forma.»;

d) il paragrafo 5, secondo comma, è così modificato:

i) il quarto trattino è sostituito dal seguente:

«— quando tipi diversi di frutta, ortaggi o funghi,
nessuno dei quali abbia una predominanza di
peso significativa, utilizzati in proporzioni varia-
bili, sono utilizzati, in miscuglio, come ingre-
dienti di un prodotto alimentare, essi possono
essere raggruppati nell'elenco degli ingredienti
sotto la denominazione comune di “frutta”,
“ortaggi” o “funghi” seguita dalla menzione “in
proporzione variabile”, immediatamente seguita
dall'enumerazione dei tipi di frutta, ortaggi o
funghi presenti; in tal caso, il miscuglio è indi-
cato nell'elenco degli ingredienti, a norma del
primo comma, in funzione del peso dell'insieme
della frutta, degli ortaggi o dei funghi presenti»;

ii) sono aggiunti i trattini seguenti:

«— gli ingredienti che costituiscono meno del 2 %
nel prodotto finito possono essere elencati in un
ordine differente dopo gli altri ingredienti,
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— quando ingredienti simili o sostituibili tra loro
sono suscettibili di essere utilizzati nella fabbrica-
zione o nella preparazione di un prodotto
alimentare senza alterarne la composizione, la
natura o il valore percepito, è possibile, purché
costituiscano meno del 2 % del prodotto finito,
indicarli nell'elenco degli ingredienti con la
menzione “contiene … e/o …”, qualora almeno
uno su al massimo due ingredienti sia presente
nel prodotto finito. Questa disposizione non si
applica agli additivi o agli ingredienti elencati
nell'allegato III bis.»;

e) il paragrafo 8, secondo comma, è sostituito dal seguente:

«L'enumerazione prevista al primo comma non è obbli-
gatoria nei casi seguenti:

a) quando la composizione dell'ingrediente composto è
specificata secondo la normativa comunitaria in
vigore, purché l'ingrediente composto costituisca
meno del 2 % del prodotto finito; detta disposizione
non si applica tuttavia agli additivi, salvo il disposto
del paragrafo 4, lettera c);

b) per gli ingredienti composti costituiti da miscugli di
spezie e/o erbe che costituiscono meno del 2 % del
prodotto finito, ad eccezione degli additivi, salvo il
disposto del paragrafo 4, lettera c);

c) quando l'ingrediente composto è un prodotto alimen-
tare per il quale la normativa comunitaria non rende
obbligatorio indicare l'elenco degli ingredienti»;

f) sono aggiunti i paragrafi seguenti:

«10. In deroga al paragrafo 2, al paragrafo 6, secondo
comma, e al paragrafo 8, secondo comma, gli ingredienti
utilizzati nella produzione di un prodotto alimentare e
presenti nel prodotto finito anche se in altra forma, elen-
cati nell'allegato III bis o derivati da un ingrediente elen-
cato nell'allegato III bis devono essere riportati sull'eti-
chetta indicando chiaramente il nome dell'ingrediente in
questione.

L'indicazione di cui al primo comma non è necessaria
nel caso in cui la denominazione di vendita del prodotto
indichi chiaramente l'ingrediente interessato.

In deroga al paragrafo 4, lettera c), punti ii), iii) e iv), le
sostanze utilizzate nella produzione di un prodotto
alimentare e presenti nel prodotto finito anche se in altra
forma, derivate da ingredienti elencati nell'allegato III bis
devono essere considerate come ingredienti ed essere
riportate sull'etichetta indicando chiaramente il nome
dell'ingrediente da cui derivano.

11. L'elenco dell'allegato III bis è sistematicamente
riesaminato e, all'occorrenza, aggiornato sulla base delle
più recenti conoscenze scientifiche. Il primo riesame ha
luogo al più tardi il 25 novembre 2005.

L'aggiornamento potrebbe altresì consistere nell'esclu-
sione dall'allegato III bis degli ingredienti di cui sia stato
scientificamente provato che non possono produrre

reazioni indesiderate. A tal fine, la Commissione può
essere informata fino al 25 agosto 2004 degli studi
attualmente in corso volti a stabilire se ingredienti o
sostanze, derivati da ingredienti elencati nell'allegato III
bis, non siano suscettibili, in circostanze specifiche, di
produrre reazioni indesiderate. La Commissione, non
oltre il 25 novembre 2004, previa consultazione con
l'Autorità europea per la sicurezza alimentare, approva
un elenco di ingredienti o sostanze, che saranno di
conseguenza esclusi dall'allegato III bis, in attesa dei risul-
tati finali degli studi notificati, o al più tardi fino al 25
novembre 2007.

Fatto salvo il secondo comma, l'allegato III bis può essere
modificato secondo la procedura di cui all'articolo 20,
paragrafo 2, previo parere dell'Autorità europea per la
sicurezza alimentare emesso sulla base dell'articolo 29
del regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabi-
lisce i principi e i requisiti generali della legislazione
alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza
alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza
alimentare (*).

Ove necessario, possono essere impartite direttive
tecniche per l'interpretazione dell'elenco dell'allegato III
bis secondo la procedura di cui all'articolo 20, paragrafo
2.

(*) GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1. Regolamento modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1642/2003 (GU L 245
del 29.9.2003, pag. 4).»

2) all'articolo 19, secondo comma, il «comitato permanente dei
prodotti alimentari, istituito dalla decisione 69/414/CEE del
Consiglio» è sostituito dal «comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali, istituito dal rego-
lamento (CE) n. 178/2002»;

3) la nota «GU L 291 del 29.11.1969, pag. 9» è soppressa;

4) all'articolo 20, paragrafo 1, il «comitato permanente per i
prodotti alimentari» è sostituito dal «comitato permanente
per la catena alimentare e la sicurezza degli animali»;

5) all'allegato I, sono soppresse le denominazioni «frutta
candita» e «ortaggi», nonché le relative definizioni;

6) è inserito l'allegato III bis il cui testo figura nell'allegato della
presente direttiva.

Articolo 2

1. Gli Stati membri mettono in vigore entro il 25 novembre
2004 le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per:

— consentire la vendita dei prodotti conformi alla presente
direttiva a decorrere dal 25 novembre 2004,
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— vietare la vendita dei prodotti non conformi alla presente
direttiva a decorrere dal 25 novembre 2005, mentre i
prodotti immessi sul mercato o etichettati prima di tale data
e non conformi alla presente direttiva possono essere
venduti fino a esaurimento delle scorte.

Essi ne informano immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 10 novembre 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
A. MARZANO
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ALLEGATO

«ALLEGATO III bis

Ingredienti di cui all'articolo 6, paragrafi 3 bis, 10 e 11

Cereali contenenti glutine (cioè grano, segale, orzo, avena, farro, kamut o i loro ceppi ibridati) e prodotti derivati

Crostacei e prodotti a base di crostacei

Uova e prodotti a base di uova

Pesce e prodotti a base di pesce

Arachidi e prodotti a base di arachidi

Soia e prodotti a base di soia

Latte e prodotti a base di latte (compreso il lattosio)

Frutta a guscio cioè mandorle (Amigdalus communis L.), nocciole (Corylus avellana), noci comuni (Juglans regia), noci di
acagiù (Anacardium occidentale), noci pecan [Carya illinoiesis (Wangenh) K. Koch], noci del Brasile (Bertholletia excelsa),
pistacchi (Pistacia vera), noci del Queensland (Macadamia ternifolia) e prodotti derivati

Sedano e prodotti a base di sedano

Senape e prodotti a base di senape

Semi di sesamo e prodotti a base di semi di sesamo

Anidride solforosa e solfiti in concentrazioni superiori a 10 mg/kg o 10 mg/l espressi come SO2.»



II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 17 novembre 2003

recante nomina di un membro supplente spagnolo del Comitato delle regioni

(2003/815/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 263,

vista la proposta del governo spagnolo,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2002/60/CE del Consiglio, del 22 gennaio 2002, recante nomina dei membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (1).

(2) Un seggio di membro supplente del suddetto Comitato è divenuto vacante in seguito alla scadenza
del mandato della Sig.ra Adela BARRERO FLOREZ, comunicata al Consiglio in data 27 ottobre 2003,

DECIDE:

Articolo unico

Il Sig. Darío DÍAZ ALVAREZ, Director General de Relaciones Exteriores y Asuntos Europeos, Comunidad
Autónoma del Principado de Asturias, Miembro Suplente, è nominato membro supplente del Comitato
delle regioni in sostituzione della Sig.ra Adela BARRERO FLOREZ, per la restante durata del mandato di
quest'ultima, ossia fino al 25 gennaio 2006.

Fatto a Bruxelles, addì 17 novembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
F. FRATTINI
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DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 17 novembre 2003

recante nomina di un membro tedesco del Comitato delle regioni

(2003/816/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 263,

vista la proposta del governo tedesco,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2002/60/CE del Consiglio, del 22 gennaio 2002, che nomina i membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (1).

(2) Un seggio di membro titolare del suddetto Comitato è divenuto vacante in seguito alle dimissioni
del Sig. Reinhold BOCKLET, dimissioni comunicate al Consiglio in data 6 novembre 2003,

DECIDE:

Articolo unico

Il Sig. Eberhard SINNER, Staatsminister in der Bayerischen Staatskanzlei für Europaangelegenheiten und
regionale Beziehungen, è nominato membro titolare del Comitato delle regioni in sostituzione del Sig.
Reinhold BOCKLET per la restante durata del mandato, ossia fino al 25 gennaio 2006.

Fatto a Bruxelles, addì 17 novembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
F. FRATTINI
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DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 17 novembre 2003

recante nomina di un membro titolare tedesco e di un membro supplente tedesco del Comitato
delle regioni

(2003/817/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 263,

vista la proposta del governo tedesco,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2002/60/CE del Consiglio, del 22 gennaio 2002, recante nomina dei membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (1).

(2) Un seggio di membro titolare del suddetto Comitato è divenuto vacante in seguito alle dimissioni
del Sig. Erwin TEUFEL, comunicate al Consiglio in data 10 novembre 2003 e un seggio di membro
supplente è divenuto vacante in seguito alla proposta di nominare il Sig. Peter STRAUB membro tito-
lare,

DECIDE:

Articolo unico

a) è nominato membro titolare del Comitato delle regioni: il Sig. Peter STRAUB in sostituzione del Sig.
Erwin TEUFEL;

b) è nominato membro supplente del Comitato delle regioni: il Sig. Erwin TEUFEL in sostituzione del Sig.
Peter STRAUB

per la restante durata del mandato di quest'ultimo, ossia fino al 25 gennaio 2006.

Fatto a Bruxelles, addì 17 novembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
F. FRATTINI
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DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 17 novembre 2003

recante nomina di un membro italiano del Comitato delle regioni

(2003/818/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 263,

vista la proposta del governo italiano,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2002/60/CE del Consiglio, del 22 gennaio 2002, recante nomina dei membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (1).

(2) Un seggio di membro titolare del suddetto Comitato è divenuto vacante in seguito alla scadenza del
mandato del Sig. Diego VIERIN, comunicata al Consiglio in data 11 novembre 2003,

DECIDE:

Articolo unico

Il Sig. Luciano CAVERI, Assessore al Turismo, Sport, Commercio, Trasporti ed Affari europei della Regione
Valle d'Aosta, è nominato membro titolare del Comitato delle regioni in sostituzione del Sig. Diego VIERIN
per la restante durata del mandato, ossia fino al 25 gennaio 2006.

Fatto a Bruxelles, addì 17 novembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
F. FRATTINI
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 19 novembre 2003

che modifica la decisione 1999/815/CE riguardante provvedimenti che vietano l'immissione sul
mercato di giocattoli e articoli di puericultura destinati ad essere messi in bocca da bambini d'età

inferiore a tre anni e fabbricati in PVC morbido contenente taluni ftalati

[notificata con il numero C(2003) 4295]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2003/819/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva del Consiglio 92/59/CEE, del 29 giugno 1992,
relativa alla sicurezza generale dei prodotti (1), in particolare
l'articolo 11, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) La Commissione ha adottato il 7 dicembre 1999 la deci-
sione 1999/815/CE (2), modificata da ultimo dalla deci-
sione 2003/610/CE (3), fondata sull'articolo 9 della diret-
tiva 92/59/CEE, che impone agli Stati membri di vietare
l'immissione sul mercato di giocattoli e articoli di pueri-
cultura destinati ad essere messi in bocca da bambini
d'età inferiore a tre anni, fabbricati in PVC morbido
contenenti una o più sostanze quali ftalato di diisononile
(DINP), ftalato di bis(2-etilesile) (DEHP), ftalato di dibutile
(DBP), ftalato di dipentile (DIDP), ftalato di diottile
(DNOP), ftalato di butilbenzile (BBP).

(2) La validità della decisione 1999/815/CE era limitata a tre
mesi, conformemente alla disposizione dell'articolo 11,
paragrafo 2, della direttiva 92/59/CEE. Di conseguenza,
la validità della decisione scadrà l'8 marzo 2000.

(3) Al momento dell'adozione della decisione 1999/815/
CEE era stato previsto di prorogarne la validità, qualora
fosse stato necessario. La validità delle misure adottate
con la decisione 1999/815/CEE è stata prorogata con
diverse decisioni ogni volta per un ulteriore periodo di
tre mesi; detta validità è destinata a scadere il 20
novembre 2003.

(4) Alcuni importanti sviluppi sono intervenuti per quanto
riguarda la convalida dei test riguardanti la migrazione
di ftalati e la valutazione globale dei rischi di detti ftalati
nel quadro del regolamento (CEE) n. 793/93 del

Consiglio, del 23 marzo 1993, relativo alla valutazione e
al controllo dei rischi presentati dalle sostanze
esistenti (4). Tuttavia, ulteriori lavori sono ancora neces-
sari in quest'ambito per cercare di risolvere alcune diffi-
coltà d'importanza cruciale.

(5) Nell'attesa di chiarire tali aspetti, e al fine di garantire gli
obiettivi della decisione 1999/815/CE e le sue proroghe
è necessario mantenere il divieto di immissione sul
mercato dei prodotti menzionati.

(6) Taluni Stati membri hanno recepito la decisione 1999/
815/CE con misure applicabili fino al 20 novembre
2003. È pertanto necessario garantire che la validità di
queste misure sia prorogata.

(7) È pertanto necessario prorogare la validità della deci-
sione 1999/815/CE al fine di garantire che tutti gli Stati
membri mantengano il divieto previsto da tale decisione.

(8) Le misure stabilite dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato d'urgenza,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Nell'articolo 5 della decisione 1999/815/CE i termini «20
novembre 2003» sono sostituiti dai termini «20 febbraio
2004».

Articolo 2

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per ottemperare
alla presente decisione entro 10 giorni dalla sua notificazione.
Essi ne informano immediatamente la Commissione.
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Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 19 novembre 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 20 novembre 2003

che adegua i coefficienti correttori applicabili a decorrere dal 1o febbraio, 1o marzo, 1o aprile, 1o

maggio e 1o giugno 2003 alle retribuzioni dei funzionari delle Comunità europee con sede di
servizio nei paesi terzi

(2003/820/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto lo statuto dei funzionari delle Comunità europee e il
regime applicabile agli altri agenti di tali Comunità, definiti dal
regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del Consiglio (1),
e modificato da ultimo dal regolamento (CE, CECA, Euratom)
n. 2265/2002 (2), in particolare l'articolo 13, secondo comma,
dell'allegato X,

considerando quanto segue:

(1) Con il regolamento (CE, CECA, Euratom) n. 1338/2003
del Consiglio (3), sono stati fissati, in applicazione dell'ar-
ticolo 13, primo comma, dell'allegato X dello statuto, i
coefficienti correttori applicabili con effetto dal 1o

gennaio 2003 alle retribuzioni pagate ai funzionari in
servizio nei paesi terzi nella moneta del paese in cui
prestano servizio.

(2) Nel corso degli ultimi mesi la Commissione ha proce-
duto a diversi adeguamenti di detti coefficienti corret-
tori (4), conformemente all'articolo 13, secondo comma,
dell'allegato X dello statuto.

(3) È opportuno adeguare, con effetto dal 1o febbraio, 1o

marzo, 1o aprile, 1o maggio e 1o giugno 2003, taluni di
detti coefficienti correttori, in quanto dai dati statistici in
possesso della Commissione la variazione del costo della

vita, misurata sulla base del coefficiente correttore e del
tasso di cambio corrispondente, è risultata in taluni paesi
terzi superiore al 5 % rispetto alla data in cui detti coeffi-
cienti sono stati da ultimo fissati o adeguati,

DECIDE:

Articolo unico

Con efficacia dal 1o febbraio, 1o marzo, 1o aprile, 1o maggio e
1o giugno 2003, i coefficienti correttori, applicabili alle retribu-
zioni dei funzionari con sede di servizio nei paesi terzi corri-
sposte nella moneta del paese in cui prestano servizio, sono
adeguati come indicato in allegato.

I tassi di cambio utilizzati per il calcolo di tali retribuzioni sono
quelli utilizzati per l'esecuzione del bilancio generale delle
Comunità europee per il mese che precede le date di cui al
primo comma.

Fatto a Bruxelles, il 20 novembre 2003.

Per la Commissione
Christopher PATTEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Sedi di servizio Coefficienti correttori
febbraio 2003

Haiti 72,0

Papua Nuova Guinea 68,7

Repubblica ceca 80,2

Turchia 83,8

Sedi di servizio Coefficienti correttori
marzo 2003

Angola 115,7

Haiti 70,1

Sedi di servizio Coefficienti correttori
aprile 2003

Angola 114,1

Congo (ex Zaire) 139,4

Haiti 66,8

Repubblica dominicana 57,8

Sierra Leone 81,4

Venezuela 67,0

Sedi di servizio Coefficienti correttori
maggio 2003

Angola 117,8

Haiti 74,8

Sedi di servizio Coefficienti correttori
giugno 2003

Angola 116,4

Bulgaria 72,2

Congo (ex Zaire) 143,9

Etiopia 73,7

Gambia 39,5

Haiti 81,3

Malawi 85,5

Paraguay 59,7

Uruguay 61,8

Venezuela 70,3
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 21 novembre 2003

sulla adeguata protezione dei dati personali in Guernsey

[notificata con il numero C(2003) 4309]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2003/821/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 24 ottobre 1995 relativa alla tutela delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla
libera circolazione di tali dati (1), e in particolare l'articolo 25,
paragrafo 6, della medesima,

consultato il Gruppo per la tutela delle persone con riguardo al
trattamento dei dati personali (2),

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi della direttiva 95/46/CE gli Stati membri devono
far sì che il trasferimento di dati personali a un paese
terzo abbia luogo solo se il paese in questione garantisce
adeguati livelli di tutela e dopo aver accertato, prima del
trasferimento, che siano soddisfatte le norme degli Stati
membri che attuano altre disposizioni della direttiva.

(2) La Commissione può accertare che un paese terzo garan-
tisce adeguati livelli di tutela. In tal caso, gli Stati membri
possono trasferirvi dati personali senza la necessità di
ulteriori garanzie.

(3) Secondo la direttiva 95/46/CE il livello di tutela dei dati
va accertato alla luce di tutte le circostanze che accom-
pagnano la, o le, operazioni di trasferimento dei dati,
dando particolare rilievo agli elementi del trasferimento
di cui all'articolo 25, paragrafo 2 della medesima.

(4) Data la diversità degli approcci alla tutela dei dati nei
paesi terzi, la valutazione dell'adeguatezza va effettuata
— e ogni decisione ai sensi dell'articolo 25, paragrafo 6
della direttiva 95/46/CE va presa e applicata — senza
discriminazioni ingiustificate o arbitrarie contro o tra
paesi terzi in cui esistono condizioni simili e senza
creare ostacoli mascherati al libero scambio, nel rispetto
degli attuali impegni internazionali assunti dalla Comu-
nità.

(5) Il Baliato (Bailiwick) di Guernsey è una dipendenza della
Corona britannica (senza essere una zona del Regno
Unito né una colonia) ma completamente indipendente,
tranne che per le relazioni internazionali e la difesa, di
competenza del governo britannico; il Baliato di
Guernsey va dunque considerato un paese terzo ai fini
della direttiva.

(6) Dall'agosto 1987, la ratifica, da parte del Regno Unito,
della convenzione del Consiglio d'Europa sulla tutela
delle persone con riguardo al trattamento automatico dei
dati personali (Convenzione n. 108), è stata estesa al
Baliato di Guernsey.

(7) Nel Baliato di Guernsey, le norme giuridiche a tutela dei
dati personali, basate sulle norme della direttiva 95/46/
CE, sono regolate dalla Data Protection (Bailiwick of
Guernsey) Law, 2001, entrata in vigore il 1o agosto
2002.

(8) Nel 2002, Guernsey ha anche approvato altri sedici stru-
menti normativi (Orders) che regolano questioni speci-
fiche come l'accesso dei titolari dei dati, l'elaborazione
dei dati sensibili e la notifica all'autorità di protezione
dei dati. Tali strumenti completano la legge suddetta.

(9) Le norme giuridiche applicabili in Guernsey contengono
tutti i principi di un adeguato livello di tutela delle
persone fisiche. La loro applicazione è garantita dal
ricorso giurisdizionale e dal controllo indipendente di
autorità come il Data Protection Commissioner, dotato
di poteri di ricerca e d'intervento.

(10) Si ritiene pertanto che Guernsey fornisca adeguati livelli
di tutela dei dati personali ai sensi della direttiva 95/46/
CE.

(11) Per salvaguardare la trasparenza e la capacità delle
competenti autorità degli Stati membri di garantire la
tutela delle persone riguardo all'elaborazione dei dati
personali di quest'ultime, vanno precisate le circostanze
eccezionali che giustificano la sospensione di particolari
flussi di dati, nonostante l'esistenza di un'adeguata tutela.
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(12) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del Comitato istituito ai sensi dell'articolo 31,
paragrafo 1, della direttiva 95/46/CE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Per le finalità di cui all'articolo 25, paragrafo 2, della direttiva
95/46/CE, il Baliato di Guernsey è ritenuto fornire un livello
adeguato di tutela dei dati personali trasferiti dalla Comunità.

Articolo 2

Questa decisione riguarda l'adeguatezza della tutela fornita a
Guernsey rispetto ai requisiti dell'articolo 25, paragrafo 1, della
direttiva 95/46/CE e non influisce su altre condizioni o restri-
zioni cui possa dar luogo l'attuazione di altre disposizioni della
stessa direttiva sull'elaborazione di dati personali in seno agli
Stati membri.

Articolo 3

1. A prescindere dai loro poteri di intervento per confor-
marsi a disposizioni nazionali approvate ai sensi di norme
diverse dall'articolo 25 della direttiva 95/46/CE, per proteggere
le persone riguardo all'elaborazione dei loro dati personali, le
autorità competenti degli Stati membri possono esercitare i loro
attuali poteri di sospendere i flussi di dati a un destinatario in
Guernsey:

a) se un'autorità competente di Guernsey stabilisce che il desti-
natario infrange norme di protezione in vigore; oppure

b) se è molto probabile che le norme di protezione siano
infrante; se esistono fondati motivi per credere che l'autorità
competente di Guernsey non prenda o non prenderà prov-
vedimenti adeguati e tempestivi per comporre il caso in
questione; se il persistere del trasferimento dà luogo a rischi
imminenti di danno grave ai titolari dei dati e in tale circo-
stanza le autorità competenti nello Stato membro hanno
compiuto ragionevoli sforzi per avvisare i responsabili dell'e-
laborazione in Guernsey e dar loro l'opportunità di rispon-
dere.

2. La sospensione cesserà non appena le norme di prote-
zione siano ripristinate e ne venga informata l'autorità compe-
tente dello Stato membro interessato.

Articolo 4

1. Gli Stati membri informano immediatamente la Commis-
sione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3.

2. Gli Stati membri e la Commissione si informano recipro-
camente dei casi in cui gli organismi di Guernsey preposti a
garantire la rispondenza alle norme di tutela non riescono ad
assolvere tale compito.

3. Se le informazioni raccolte ai sensi dell'articolo 3 e dei
paragrafi 1 e 2 del presente articolo provano che in Guernsey
nessun organo preposto a garantire la rispondenza alle norme
di tutela adempie efficacemente il suo ruolo, la Commissione
ne informa la competente autorità di Guernsey e, se necessario,
propone contromisure ai sensi della procedura di cui all'articolo
31, paragrafo 2, della direttiva 95/46/CE al fine di abrogare o
sospendere la presente decisione o di limitarne il campo d'ap-
plicazione.

Articolo 5

La Commissione controlla il funzionamento della presente deci-
sione e riferisce al comitato di cui all'articolo 31 della direttiva
95/46/CE ogni pertinente conclusione e, in particolare, tutto
quanto possa influire sulla constatazione, di cui all'articolo 1
della presente decisione, di adeguatezza della tutela in Guernsey
ai sensi dell'articolo 25 della direttiva 95/46/CE ed eventuali
prove che la decisione venga attuata in modo discriminatorio.

Articolo 6

Gli Stati membri adottano i provvedimenti necessari a confor-
marsi alla presente decisione entro quattro mesi dalla data della
sua notifica.

Articolo 7

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 21 novembre 2003.

Per la Commissione
Frederik BOLKESTEIN

Membro della Commissione
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